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POLITICA 
FINANZIARIA 

di 
, Nelle comunicazioni fatte al « Tem
po » Il compagno Scoccimano Mi
nistro delle Finanze, ha posto con 
chiarezza e realistico senso di re-
*por.sabilltà 11 problema del risana
mento finanziarlo, analizzandone gli 
sviluppi e tracciandone la prospet
tiva. 

K con la sua esposizione ha impli
citamente censurato l'incerta ed 
astratta politica della Tesoreria che 
» di grande impedimento per la ri
presa economica ed il superamento 
della crisi industriale. 

Non è col continuo accrescersi 
dell'Indebitamento dello Stato, sotto 
le forme più varie — fenomeno che 
caratterizza la politica In atto ptr 
volontà specifica di qualcuno od in
dotta necessiti di cose — ohe si può 
far argine «Ila crisi che incombe 
come grave minaccia e già paralizza 
specialmente quelle piccole e medie 
industrie che sqno l'ossatura del no
m o poterzlale produttivo. 

Ne è coll'lnfllggere una eccessiva 
tassazione al piccoli produttori, com
mercianti, fittavoli . che la carenza 
degli affari colloca oggi ai margini 
del fallimento: ou anche col torchia
re per via diretta od indiretta le 
piassi lavoratrici che già vivono sul
l'orlo della miseria che si può spe
rare di raggiungere il pareggio del 
bilancio. 

Il problema che oggi si pone nel 
campo economico-finanziario è quel
lo della ricostruzione. In tale .lenso 
deve confluire ogni sforzo ed in 
tnie direzione deve rivolgersi ogni 
energia. 

E ricostruire significa, fra l'altro, 
intensificare produzione e scambi, 
far affluire capitali e risparmio alia 
Iniziativa privata, incrementare col 
volume del reddito nazionale anche 
l'entrata fiscale che sarà assicurata 
«il basi più solide e meno occasio
nali di quanto non lo sia attual
mente. 

Perciò occorre liberare 11 terreno 
dal groviglio dei tributi, togliere la 
fungaia delle addizionali e tasse mi
nori, eliminare l vischiosi intralci di 
ordine tributario che vincolano II 
mercato del titoli onde ridare alla 
vita economica certe possibilità di 
movimento e di Iniziativa. 

Sorge cosi il problema della ri
forma fiscale che deve proporsi di 
ricondurre la selva dei tributi a 
qualche Imposta fondamentale di fa
cile amministrazione tale da effica
cemente centrare l'imponibile tassa
bile senza soverchie interferen/.e 
sulla produzione od eccessiva mole 
stia per 1 contribuenti. 

Una slmile riforma non è impresa 
di HeVe momento o di coita durata, 
né si può escludere che nel periodo 
di transizione, l'opera di bonifica 
possa avere come conseguenza la 
temporanea contrazione del gettito 
dei tributi. E' anzi anche in previ
sione di questo fatto che nella con
cezione esposta si abbinano alla ri
forma fiscale quelle misure di finanza 
straordinaria che sono le più idonee 
A sostenere vigorosamente nel frat
tempo, il volume dell'entrata. 

In questo problema di vasta pro
spettiva si inserisce l'altro di minor 
portata, ma di Immediata urgenza, 
che è appunto quello di provvedere 
con agevolazioni e sgravi al sostegno 
delle piccole aziende stremate e del 
fallimentari bilanci domestici nella 
attesa che si attui l'auspicata riforma. 

Questo piano di primo aiuto fiscale 
che Scoccimarro va studiando e che 
In parte è già in via di attuazione, 
costituisce la premessa allo svolgi
mento di tutto il proposto program
ma; è il primo tronco della strada 
Che conduce ai risanamento flnan-
ziefio che, fra l'altro, non avrebbe 
più significato ove dovesse innestarsi 
tu di una situazione già compro
messa. 

A ciò rispondono le agevolazioni 
Intese ad attenuare l'incidenza dei 
vari tributi « precisamente: il pas-
• aggio al .fini della Ricchezza Mobile 
* dall'esenzione dall'imposta sui pro
fitti di guerra, dalla categoria B alla 
categoria C/I degli artigiani, fittavoli 
f piccoli commercianti; l'aumento 
del limiti di esenzione dall'imposta 
di Ricche*»» Mobile e dall'imposta 
complementare per gli Impiegati e 
gli operai: le facilitazioni per l'im-
oosta sull'entrata nel confronti degli 
esercenti, commerciant!, e coopera
tive: la riduzione della tassa sui 
pubblici spettacoli; la compensazio
ne tra profitti e danni di guerra nei 
limiti di un milione: la riduzione 
rleMa tassa di macellazione, come era 
nel voti degli allevatori, ed altre 
ancora. 

II Partilo Comunista con l'autore
vole voce del compagno Scoccimarro 
ha Indicato come può risanarsi la 
ftnanaza italiana e come già si proceda 
con metodico lavoro in questa dire
zione anche se, per il fatto di taluno 
o di molti, la strada da percorrere 
non è cosparsa di fiori. 

MARIO OSTI 

VECCHIE MANOVRE 

Le Aziende Trasporti troncano 
le trattative con i dipendenti 
Gli autoferrotranvieri del Centro-Sud chiedono: perequazione 
dei salari; adattamento della contingenza divisa per zone 
Le trattative per i miglioramenti 

economici agli autoferrotramvieri, 
che si erano iniziate lunedi, tra la 
Federazione Nazionale di categoria e 
le'Aziende esercenti pubblici servizi 
di trasporto, sono state rotte ieri nel 
pomeriggio, per la impossibilità sorta 
tra le parti di raggiungere un ac
cordo sindacale. 

L'accanita i esistenza ' opposta fin 
dall'Inizio delle discussioni, dai rap
preseli tanti delle aziende alle ri
chieste dei lavoratori, ci convinse 
subito della dura battaglia che 1 rap
presentanti sindacali avrebbero do
vuto affrontare nella difesa degli 
Interessi dei loro rappresentati. Noi, 
però, preoccupati di non interferire, 
con le nostre opinioni, sull'esito delle 
trattative, non abbiamo voluto Insi
stere su questo punto; abbiamo fino 
ad oggi sperato su una maggiore 
comprensione da parte delle aziende, 
le quali, In definitiva, avrebbero pur 
dovuto considerare che ad una solu
zione favorevole ai lavoratori si do
vrà certamente arrivare, special
mente considerando che la categorìa 
è disposta a licorrere allo sciopero 
generale. 

Si deve infatti considerare che le 
buone ragioni degli autoferrotran
vieri poggiano su due elementi d: 
indiscutibile valore: le gravi condi
zioni economiche che assillano tutta 
la categoria, e le folti sperequazioni 
salariali tra Nord e Sud, e tra ..zien-
da ed azienda, che colpiscono in 
particolar modo le zone centro-meri
dionali. 

"-'accordo pciequativo, accolto con 
(rande soddisfazione dal ferrotran-
•rierl del Nord, ha leso possìbile, tra 
l'altro. la definitiva sistemazione 
«conomicà del peisonale dipendente 
da ben cinquantanove aziende, e co
stituisce inoltre la premessa fonda
mentale per il conseguimento di un 
nuovo trattamento giuridico da rea
lizzarsi In sede di stipulazione di 
contratto nazionale. 

E' quindi fuor di dubbio che gli 
autoferrotranvieri del centro-sud non 
potranno mai rinunciare alla parità 
li diritti con I compagni del Nord. 

I datori di lavoro, pur riconoscen
do la legittimità delle richieste, si 
cono dichiarati impossibilitati a *o-
itenere gli oneri derivanti dalla pe
requazione, subordinando pertanto Io 
accoglimento delle richieste all'inter
vento finanziario dello Stato. 

Su questo piano I lavoratori, che 
avevano già atteso tanto lungamente 
I modesti benefici auspicati, non po
tevano portarsi, assillati come sono 
dalle impellenti necessità della vita 
quotidiana, per cui le trattative sono 
state interrotte, riprendendo ciascu
na parte la propria libertà d'azione. 

Infatti sarebbe stato inconcepibile 
che l'Organizzazione dei lavoratori 
avesse dovuto subordinare l'efficacia 

degli accordi a tesai all'Intervento del 
Governo, il quale avrebbe dovuto 
riconoscere, con l'avallo del lavora
tori, l'asserito etato di passività delle 
società concessionarie. 

Sia ben chiaro che I lavoratori si 
preoccuperanno dell'andamento fi
nanziarlo delle Aziende, solo allor
quando 1 propri rappresentanti sa
ranno Immessi nella gestione di esse, 
e che, allo alato dei fatti, le affei-
Eono motivi validi per Imporre ulte-
mazionl del datoli di lavoro non 
rlori sacrifici. 

In seguito alla rottura delle trat
tative, la Segreteria Nazionale ed il 
Comitato Centrale degli Autoferro
tramvieri, d'accordo con la Confede
razione Generale Italiana del Lavoro, 
ni sono riuniti per decidere sulla 
ulteriore azione. 

Oggi: 17 aprile. S. Anitelo. — Albi: 5.37: 
tramonto: 20,10. 

50 kg. di tabacco da siqarelle per un ta-
loro di 150 mila lire, sono alati rubati da 
ignoti ladri nella tabaccheria di 'Scagl io la Ni
cola io T. Marnimi 11. 

Dai mostra i t i fiori organ imi» dal S e m i i o 
Giardini del Comune di Roma. «ari inaugurata 
alla Basilica di Masseniio, gio>edl 18 p. r. 
allo ore 10. 

400 mila t i g u i l t i aai icaal i , 1 milione e 
meato di sigarette estere, kg. 80 di trinciato, 
Vi}. 500 di tabacco in foglia. 3 milioni di car
tine e tnbetti sono stati sequestrati. 12 fabbri
che clandestine inno atalr scoperte ad hola 
U r i . in 2 mesi di attivila della Politi» Tri
bolarla. 

I pintionati del Comuoi di Rema riscuote
ranno la pensione mensile da venerdì 10, aia 
alla Tesoreria Centrale, the alle Banche. 

Un «Baciala tldeico. Kunther Kappcl. camuf
fato da tenente americano, autore di numerose 
rapine e furti effettuati negli autoparchi al
leati, è stato arrestilo ieri. 

Lo studente n n i m i i t a r i o , Adalberto Porqhi, 
abitante in T. Veneto 5. famigerato rapo banda. 
in possesso dì armi e munizioni italiane e te-
de ;che. è staici arrestato l'altro ieri. 

Un mm>rt della banda Kocb, iTimanni Bc-
vaequa, di anni 48. abitante in ». Britanni! 5 1 , 
è stata arrestato ieri maltiaa da agenti delia 
Squadra Politi la. 

LE PRIME TEATRALI | 

'La via del Tabacco 
A L L ' E L I S E O 

S* Cristo non è a r m a t o a Fittoli, len
to menu det 'e isere transitato d a l l a G c o r -
nia, luogo caro solo a certi predicatori 
di seconda mano. Come ce la descrive 
CaldVel l nel noto romanzo, la Georgia 
è composta di uomini e fame; da cin
que anni non si raccoglie il &r.iuo. sì 
assale un uomo per un paio di rape, e 
tutti stanno dmant i a l lus i - io dellu bi
cocca di Ifpno sdraiati ad aspettare. Que
st'attesa e la Fame i he «luenta metafi
sica, e si aggira per i cervell i impazzi
ti. e. il Sesso clic infuria e diventa a sua 
volta fame, non c'è altro in questi Ire 
atti tinte una diecina di personaggi si 
strappa pezzi di cibo e di v i ia . La ridu
zione teatrale di Colt ice l i r Kirkland. 
non ci sarebbe lii=o£no che lo ricordassi, 
è stata sulle sc»ne di Broadway sette 
anni circa: mirabolante successo che te
stimonia di un interesse non tanto . lette
rario quanto di documento realistico. 
Questo testo che non avrebbe meriti estre
mamente note» oli di potenza lirica o 
drammatica, è lutto concentrato su que
sta famelica ossessione, che ella fine 

arapora dai cervelli, trasuda dai pò 
de i personaggi marionette cieche 

Convocazioni di Parlilo 
nr.rxoLF.nr u 

Sitiont Borgo-Frati: ore 1'.». assemblea stra-
tT'ùnaria di si-none. 

I cotadigni Da Saatis, Marino, Pitritll, Fi-
ckintista, Brinimi, Amoroso, Scagliola, Gallina 
alla ora 16,30 in Ftdtrationi. 

Alltama cooperativa - «li addetti coope.alivi 
«ti sezione e le t'ommissioai cooperatne rionali 
alle ore 17 in Federaiione. 

Gli incaricati giovanili di Partito e di massa 
alle ore 17,su in Kederatiooe. 

tiio\i:nr ìs 
I compagai l ' iaun. <;.illi. Mongule. Proietti 

fi.. Fiorini. Capocci, Fantini, Del Chiappa alle 
ore IR io l'ederaiione. 

Tatti i compagni delegati presto l CLN ris
i a l i a l le ore 17 in Federazione. 

S l t , Appio - fornitali <-eltnla e commissioni 
elettorali di cellula e commissione elettorale 
se/ione ali»- ote L'O in «eaione. 

A proposito 
de " (' Intransigente „ 
Riceviamo e pubblichiamo: 

llt.ìr.o Sig. 'Dirittort, 
7 enQO a ben precisare, an^he ti notr.e 

di latta la mia vecchia redattone, che 
il giornale antifascista /'Intransigente 
da tue diretto fino ai 30 dicembie 1945 
non lui tal Ha in comune col nuovo gioì-
naie dallo stesso titolo cl:e è affario 
ogni stampato in carta pialla. 

Con una losca manovra ini faccmdte-
re se.txa scrupoli > mascherato da editore 
di giornali, ha ci editto di consegnai e 
ad un suo deano arnica e compare. •»:• 
plicato nello spionaggio dell'Ozra. la tr
itata onorata di un settimanale eie fer 
un anno ha co»wott:ito con asìol.tta t>u-
treta di intendimenti Ir più belle latta-
glie per il trionfo dell'an'iia tetano e 
della democrc:ia. 

.4 tutela della mia dignità e del buon 
nome dei miti vecchi collabotatori, ho 
provveduto a inviare oggi stesso una li
brata protesta al Sottotegretartato per 
I a Stampa che. con la sua inettitudine 
e cor. la sua incoscienza, si è fatto 
giuocare ancora una volta dallo spudo
rato cinismo del signor Reatino Carbnt.i 
permettendo coti questo nuoio scandalo 
nella stampa italia-.ta. 

T.IXO ROVF.RAN'O 

A tarda n o t t e a b b i a m o a n c h e l i c c -
v u t o u n a l e t t e r a d e l s ig . R e a l i n o 
C a r b o n i c h e , p o l e m i z z a n d o c o n G i n o 
n o v e r a n o , a s s e r i s c e di a v e r a c q u i s t a 
to "la t e s t a t a d e l g i o r n a l e < I n t r a n s i 
g e n t e » pei- q u a r a n t a m i l a l i r e q u a n d o 
a n c o r a i l s e t t i m a n a l e n o n a v e v a i n i 
z i a t o l e p u b b l i c a z i o n i . 

PER LA SALVEZZA DELL'INFANZIA 

Un Gigantesco salvadanaio 
girerà per le vie di Roma 

Tutti t Poligrafici e Cartai co
munisti e simpatizzanti sono 
convocati, per venerdì 19 alle 
ore 18,30, alla Sezione Ponte-
Regola, via Banco S. Spirito 
numero 41. 

IR AG ICA FINE DI TWA DOMESTICA 

Un salvadanaio pifrantesro percorrerà 
in questi giorni le vie dellu niiitra cit
tà. Il salvadanaio sosterà nelle piazze, al
la soglia dei templi, all'ingresso dei tea
tri, dei cinematografi, di »K"i pubblico 
m i m o ; si spingerà dai quartieri del cen-
iro alle borgate periferiche, per liaudi-
r,- una nuota crociata, per additare ad 
njjni cittadino, ili qualsiasi condizione 
economica il do \ere del momento: dare 
il proprio contributo affinchè il mag
gior numero possibile di fanciulli roma
ni sia .salvato dai mali, spesso irrepa
rabili. 

Il g igante i i o so l 'adauaio mollile, co
struito iti legno, ferro r t cruento, erme; 
t icamcnle chiuso, sarà inaugurato gioirt i! 
mattimi dal Sindaci! ili Itouiit, nrl Cam
pidoglio. e raccoglierà poi il contributo 
che l'animo generoso del popolo di Ro
ma darà certamente con esemplare spon
taneità alla bella e buona causa. 

e Salviamo l ' in fanz ia '» , f il proposito 
che ha mosso il Comitato per i bambini 
a Modena, il quale ha già assistito quat
tromila fanciulli romani. collocandoli 
presso le famiglie contadine del Mode
nese e tutelandoli con ogni cura e ogni 
mezzo possibile. < Salviamo l ' infanzia! » 
e l ' imperativo che ha stimolato l 'Unio
ne Donne Italiane a costituire nel pro
prio seno una speciale commissione per 
li» colonir r i t ivr . « Salviamo- l ' infanzia! » 
e Io scopo che ha sollecitato l'Istituto Na
zionale Assistenza Tubercolotici ad avvia
re la fondazione a Roma ili un'onera che 
assisterà i figli dei tubcrcolot:;: indigen
ti ricoverati nei nostri sanatori, giova
netti che oggi sono abbandonati a se stes
si senza guida e senza sostegno di sorta 

I tre Enti si sono perciò uniti, per in
citare il popolo di Roma a dare il prò 
prio obolo all 'alto fine umanitario e. so 
ciale della salvezza fisica e morale della 
nostra gioventù. 

La vittoria 
delle forze popolari 

fConttnuazìon* dalla 1. ' pagina) 

Lasciata fuori di casa 
va a gettarsi nel Tevere 
I noitri lettori ricorderanno che l 'Sldomeit iche , ma non trovò ospitalità pres-

aprile fu rinvenuto nel Tevere, nei prea- lso nessuna 

che In molte località 1 democratici 
mstinal hanno sostenuto non senza 
icuccesso la competizione con la lista 
unica dei socialisti e dei comunisti. 
Questi successi, tuttavia, riguardano 
Foltanto località piccole ed economi
camente arretrate; per contro nella 
maggior parte del casi I socialisti, e 
sopratutto i comunisti, hanno avuto 
ragione del democratici cristiani nel-
:e regioni industriali « nelle citta 
maggiori. 

La questione del rapporto di forze 
fra t socialisti e i comunisti da una 
parte e • democristiani dall'altra, ac
quista importanza ed attualità par-
scolari alla luce dei risultati delle 
c'azioni amministrative. 

De Gasperi. attuale Capo del C'i
berno italiano • leader dei demo-
era uci cristiani, definisce il suo Par-
rito un * Partito di centro inclinato 
a sinistra ». Se consideriamo 1 senti
menti della maggioranza dei membri 
di questo Partito, troviamo corretta 
".a definizione di De Gasperi. I con
gressi provinciali del Partito demo
cratico cristiano, svoltisi ne;;li scorsi 
mesi, hanno dimostrato che lai schiac
ciarne maggioranza dei membri di 
questo Partito * d f ^ a m t n * in fa
vore della repubblica. 

Tuttavia, nell'interno del Partito 
pono annidati aon pochi latitandoti 
ed industriali, ex-»osten:tor: della 
cricca fascista ed agenti del fasci
smo, che considerano il Partito de
mocristiano uno strumento adatto ad 
ingannare il popolo cattolico lavora
tore ed « gettare la discordia tra 
osso e l membri del partiti di sini
stra. Queste forze sono appoggiate 
rial Vaticano, e gli elementi reazio
nari del Governo italiano hanno con-
5:derevoTe influenza sulla politica 
del Partito. 

In questo stato di co*», la stretta 
coDabcS-adorr* tra 1 aoatafìti e 1 
comunisti, che sìa parecchio tempo 
prima delle elezioni avevano rag
giunto un patto di unità d'azione. 
acquista particolare importanza per 
i destini della democrazia itaiiMia >. 

I risultati delle elezioni e l'atmo
sfera in cui esse si sono svolte, che 
provano il successo incondizionato 
del comunisti e dei socialisti, confer
mano In pieno la possibilità e Tor
rente necessità di un'intima collabo-
r«7ione fra i due Partiti. 

si di A n l i a . il cadavere di a n i raga i 
za, sprovvista di documenti . 

Quattro giorni dopo, nna giovane sui 
ventisei anni si presentò all 'obitorio, chie
dendo di vedere il cadavere dell 'anne
gata. Le furono mostrati gli indumenti. 
l.a giovane impallidi, non volle vedere 
altro. Volse le spalle e »i affrettò ad an
darsene. II suo contegno singolarmente 
agitato insospettì il < perito settore > Si-
gnoracci, il quale la trattenne e . senza 
ascoltare le sue rimostranze, ielefonò agli 
amici della Mobile. 

Il maresciallo Fedel* ai precipitò ad-
l'obitorio e t prelevò > la strana r a g a i -
ra l a Questura coatei si decise a par
lare apertamente. Dichiarò di chiamarl i 
Maria Lancia • di essere nativa di n o 
paesino della provincia. Trasacco. L'an
negai* era una sua compaesana 9 ami
l a . Si c h i a m a i * Anna Cardarell i . Insie
me erano fuggite a Roma, in cerca di 
una vita più libera, e p ia felic*. In
tanto. per rampare, le dne ragaaie ai 
minerò m servizio presso due famiglie be
nestanti. Dopo qualche tempo, non riu
scendo ad andare d'accordo con le pa
drone. se ne andarono. Trovarono lavoro 
presso due altre famiglie. 

1 a sera del 4 ad ' Anna capitò di rin
casare troppo tardi. Dopo aver inutilmen
te picchiato all'uscio di rasa. la povera 
ragazza ac ne andò in cerca di un luogo 
d o i e passare la notte. 

Cercò presse, alcune amiche, rome le 

Quattro giorni dopo i l Tevere resti-
lui la «uà salma. ~ È' difficile stabilire 
la ragione del suo atto irreparabile (per
chè è cerio «-he di suicidio si tratta). 
Fuggendo di casa la ragazza nveva ru
bato alla madre seimila l ire . . Non aveva 
pia il coraggio di tornare al paese. Ave
va sognato la felicità • il benessere 
Aveva a v o l o uà lavoro oscuro e triste 
Spesso, nei momenti di sconforto, si con
fidava eoa la amiche: e Piuttosto che con
tinuare a fare la domestica, mi getterò 
nel Tevere ». 

latori . I.ssa ha proposto l<« costituzio
ne di commi-siotii di madri e di lavora
trici che i o a d i m i n o il sn idato e t h e por-
lino il loro contributo alla amministra
zione romunale. 

Dopo la compagna Spano hanno preso 
la parola llernardini. di Castel (Landol
fo. Badiali Virginio di (Ugnano Flaminio. 
il tompagno Canicci di Civitavecchia, i 
compagni M o n i t i e Calabria di Anzio; 
quindi il compagno I. ngari ha tratto le 
conclusioni. 

Dopo la relazione D'Onofrio sulla ri
forma agraria ed industriale, di cui ab
biamo dato resoconto ieri, ha preso la 
parola il compagno Turchi, assessore a" 
Comune di Roma, sulla riforma degli 
enti locali. 

< Il Comune — ha detto Turchi — mal
grado dalla nuova ondata democratica 
abbia veduto accresciute le sue funzioni 
e i suoi compil i , è ancora soffocato da 
troppi controlli da cui deve liberarsi >. 

Il compagno '1 tirchi è. poi passato ad 
esaminare le varie 1 orrrnti amministrative 

In ogni modo il i ero ente locale sarà 
il comune, che dovrà vedere aumentata 
la sua autonomia soprattutto in materia 
fiscale. 

Il compagno Turchi ha poi presentato 
una mozione sulla riforma degli enti Io-
cali, che è stata approvata dopo una 
breve discussione n cui hanno preso par
te i compagni Paone. Marzi-Marchesi e 
d'Onofrio. 

Il compagno Noulian. del comitato fe
derale. ha riferito sull'ultimo punto del
l'ordine del giorno. Noul ian ha 
proposto la (os truz ione di una Lega di 
Comuni amministrati da socialisti e co
munisti . aperta a tutte le amministra
zioni comunali popolari reite da altri 
partiti popolari. 

Tale lega dovrebbe avere il compito di 
assistenza reciproca e di farsi strumen
to delle rivendicazioni delle popolazioni 
amministrate. 

ori, ren
de i personaggi marionette cieche, pazze 
e rese leggere e incoscienti dalla bramo
sia. Questa e l'originalità e la giustifica
zione l i^ca del lavoro, che altrimenti 
sarebbe un m o t o e a volte volgare do
cumento. Gli incidenti che vi succedono 
nou sono già più realistici ma accado-
11.1 in un d i m a di l i c i t a z i o n e prodotto 
dalla Fame, che opera come l'ubriachez
za: assurdo, quasi gaio, pieno delle pro
messe liberatrici della follia, l.a tragica 
agonia ha toni quasi di beffa: i dati 
del reale sono fluttuanti e annebbiati e 
i personaggi si accaniscono e si pic
chiano per le minime cose, ogni ges t i si 
allarga r d i i e n l a fatale e nello stesso 
tempo, al di fuori, ridicolo. 

Messo di fronte a un simile materiale. 
Luchino Visconti vi ha profuso un veri
smo ossessivo che qui lia nssunto una 
reale toerenza di stile. Credo che più 
in là di una tale poetica < scelta » non 
si possa andare: egli ha mostrato qui il 
massimo cui può arr i iare il verismo. 
Che già. in certi punti , si stacca e di-
\ iene balletto, cerca un'espressione in sé 
r.ltre che nella scelta del materiale. Il 
valore dei movimenti tende a questo: e 
altrettanto si può dire degli oggetti che 
tendono, «'intuisce, a diventare essenziali 
f» indicativi: l'acqui* nel pozzetto, ad 
esempio, ì capelli sciolti ' della ragazza. 
l'ombrello rosso di Bessie. Farò un'unica 
os.-ervazione. che il realismo logico e lu
cido di Visconti ha spostato il piano del 
Inioro da certi motivi di annebbiata as
surdità che avevamo notato. ^ e gli ha 
dato una densità e profondità di emù-
rione cui il testo a m i t e rispondeva a 
vuoio. 

C.li attori hanno dato una prova di 
qualità eciez.ionale: l 'Adani, esemplare e 
Vra'sa predicatrìce, il Calindri vecchio di
si olo. rubizzo e attaccabrighe, Foà un 
pretendente efficacissimo, la Seripa ma
dre dimessa e angosciata, la Ferro in un 
personaggio sorprendentemente suggestivo 
di gesti, il Battistella. il Giardini, il Va-
feriani. la Mari; Girotti, che in un per
sonaggio finalmente s ignif icati lo , ha mo
strato doti di grande vivezza, spontaneità, 
colore scenico. Ter finire dirò della 
t kruk >. donna strisciante, che ha cono
sciuto strisciando quasi lutti i _ palco
scenici d'Italia e si chiama Vittoria Gar-
ratoni. 

G E R A R D O G U E R R I E R I 

Tutti i compagni presentatori 
di lista che non hanno ancora 
firmato sono convocati per que
sta mattina alle ore 10 in Fe
derazione. 

VELIO SPANO 
Direttore 

Al Ali IO ALICATA 
Piindirctinrp resnnnsabile 
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CARBONE 
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O R AlÒ I U M 1 0 
1 PER CUCINAV±™L 

DAL VOSTRO CARBONAIO 

SOM MAH IO 
Le e l e z i o n i . - A n d r e C l i c n n c v i e i e , 
Aux a s s a s s u i c s p o e s i a ) . - P o l i t i c a 
i t a l i a n a : Lot ta per la p a c e . - C e 
l e s t e N c s a r v i l l e , L ' u l t i m o discorso 
di S t a l i n . - E l e z i o n i in E u r o p a . -
93,76 Vi. - V e z i o Ci i sa f i i l l i . D a l l o 
Statuto a l b e r t i n o alki Costituente. 
- I part i t i a l la p r o v a : F r a n c o R o 
d a n o . Gl i « az ion i s t i Y; O de/(4i ste
rilità po l i t i ca . - R u g g e r o C r i c c o 
F c d c r a l t s n t o e ttiu'td s tutu /c iti Ita
l ia. - N o t e r e l l c di l e t t o a t u r n : M>i-
rio A l l e a t a . Il «silentio* di Tri- . 
l u s s a . - S ib i l la A l e r a m o . R i c o r d o di 
Gork». - Da « L'ora del P o p o l o ». 
f<r u ia l'è drita (poeM.i i . - A. L'ol
m i , M a r x i s m o e i d e o l o g i a . - Luc io 
L o m b a r d o - Rad ice . L'umicoint iut -
smo c a t t o l i c o . - G. Coi tini ed K 
P a n c i n i , C h e cosa è l ' cncrma clo
lnica ( c o n t . e line». - M o v i m e n t o 
o p e r a i o c o n t e m p o r a n e o : il / Con
g r e s s o n a z i o n a l e de l P a r t i t o upemu, 
polacco. - C r o n a c h e di vi ta art i s t i 
c a : M a r c e l l o V c n t u r o l i . Ln pi t ta i a 
di Omtcc io l i - L;i bat tag l ia de l lo 
i d e e . - S e ? u a l a 7 i o n i . - rì;is-ei:'v,i 
d e l l a s t a m p a . - S a p e n n o r i sponde 
al p r o f e s s o r e R u s s o . - Ti e d i teg l i ' 
di D o m e n i c o Pur i f i ca to . 

Q u a l o r a il V's f o r n i t o r e foific s p r o v 
v i s t o , t e l e f o n a t e a l 490.233 c h e VI s a 
r a n n o i n d i c a t i i n e g o z i r i forn i t i d e l l a 
V/s z o n a . 
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Ditte che praticano il ribasso dei prezzi 

u.M>jgajjj» 

Commemorazione di Roosevelt 
MM-coledl ~fj aprile, alle ore 16, per ini 

arativa del Ceatro Unifersitorùt ber la Re
pubblica m la Democrazia e àtM'Ur.iont in
tellettuali Italiani, nei locali del Ritrovo 
(via Quattro Fintane io, palazzo del Dra
go), Terrà commemorato il precidente Koo-
•eveft, nel primo anniTersario (fella sua 
morte. Parlerà il prof. Ambrogio Donini. 
dell'UnlrerMtà di Roma. 

Domuiea alla are l t Bell'ini» Maga» del 
LicM Tutontl ai è tenni*. l'ÀJStxMea Genera
la degli abbonati al telefono. 

Dopo ta'aapia relation» del tijaor Vitali 
et» ka criticate tutta l 'al imi* del Ministro 
Scriba ka preso la parola manente applau
dito r»*r. Paoia t i e ha, aspramente criticato 
l'operato dell* autorità rtspoasabib. 

La celebrazione del 25. aprile 
Su invito dell'ANPI sì sono riuniti 

ieri I rappresentanti delle Associa
zioni combattentistiche, dei C.L.N., 
dell'E.N.AX.. del Fronte della Gioven. 
tu e delle altre associazioni ed enti 
per deliberare sulle manifestazioni da 
tenersi il 25 aprile. 

Il colonnello Moscatelli rievoche
rà la gloriosa data in un suo discor
so alla radio. Sono previste per il 
pomeriggio e la sera gare sportive e 
spettacoli teatrali. 

Una Commissione ai recherà doma
ni alla Presidenza del Consiglio per 
presentare un ordine del giorno nel 
quale si chiede che 11 25 aprile sia 
considerato festa nazionale a tutti gli 
effetti e l'appoggio di tutte le auto
rità e di tutta la stampa per la riu
scita della celebrazione. 

Fine del Congresso 
degli amministratori 

Comunisti 
La seconda seduta del Convegno dei 

sindaci e degli amrninistralori comunisti 
della provincia di Roma, che .si è tenu
ta domenica mattina alle ore 9. è stata 
aperta dal compagno l'njtari. rhr ha trat
tato il secondo punto dell'ordine del gior
no sui compiti degli amministratori lucali 
comunisti . 

La compagna Nadia Spano è a sua vol
ta intervenuta sul problema delle don
ne elette nelle amministrazioni comuna
li . e sull' importanza che RIÌ amministra
tori comunisti devono dare ai problemi 
dell? donna in cenere, che sono poi i 
problemi della famiglia di tutti i lavo-

: Stoffe per gli artigiani 
Gli artigiani che desiderano acquistare 

prodotti tessili e. dell'abbigliamento a prer-
zi controllati (per un valore fino a lire 
mille) possono ritirare il buono di acquisto, 
flietro presentazione della carta annonaria 
personale, presso l't?nione Provinciale Ro
mana dejjli Artigiani di vi* Parco «lei Ce
lio, i. Gli Uffici sono aperti mattino e po
meriggio. 

Mangiava gratis 
nei ristoranti di lusso 

E' stato tratto in arresto Ieri, dai 
Carabinieri della squadra investigati
va della Compagnia Interna, il ser
gente paracadutista Emilio Buccieri 
di Francesco, ventitreenne, nato a 
Monterodunl (Campobasso) senza fis
sa dimora, da circa quattro mesi in 
licenza di convalescenza per una fe
rita riportata, (stando alle sue di
chiarazioni) in combattimento, i l ser. 
gente Buccieri è abbastanza noto 
nelle migliori trattorie e nei risto 
ranti di lusso della Capitale per la 
sua singolare pretesa di mangiare a 
quattro palmenti senza pagare. « So
no un combattente e voi siete dei 
fascisti. Paga il Governo. Sono un 
combattente e voi siete dei comuni
sti ». Erano queste le frasi con le 
quali il prepotente paracadutista 
piantava in asso osti e trattori. 

E' stato accertato che il Buccieri 
riusci a scoprire la losca attività dei 
falsi carabinieri (il cui arresto an
nunciammo a suo tempo) e li ricattò, 
per poche migliaia di lire. Egli è 
stato trovato In possesso di due buo
ni fruttiferi postali, di 5.000 lire cia
scuno, emessi ad Alatri e Velletri e 
intestati a terze persone, « di un fo
glio di via obbligatorio di una pro
stituta, alla quale il giovanotto ave
va dato a bere di avere i merzi per 
farla rimanere a Roma senza aver 
noie da parte della Polizia. 

vip 
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La "Famiglia dell'Antiquario,, 
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Gli impiegati comunisti romani 
per una riforma delle pubbliche amministrazioni 

Gli impiegati comunisti di Ro-J 1» competenza del Parlamento 
ma, a conclusione dei lavori | in materia di creazione, modifica 
del Convegno da essi tenuto 

il 14 aprile 1946. 
ritenuto che il problema della ri

forma delle pubbliche amntinislra-
zioni non può venire efficacemen
te risolto se non nel quadro gene
rale del rinnovamento della strut
tura economico-sociale del paese. 
che l'Assemblea Nazionale Costi
tuente è chiamata a deliberrae 

considerato che l'opportunità di 
giungere a un tale risultato è da
ta oggi per IR prima volta, poiché 
le parziali riforme dei parlamenti 
prefascisti furono limitate alla 
riorganizzazione interna dei pub
blici servili , con danno della col
lettività nazionale e dei funzio
nari e pubblici impiegati 

constatato che quanto di incivile 
e tirannico fu sancito dal governo 
fascista nelle leggi sulla attività 
del potere esecutivo e lo stato giu
ridico e morale dei dipendenti pub
blici tuttora permane 

preso atto della palese tendenza 
di uomini e gruppi politici legati 
al passato a impostare la soluzio
ne di questo problema al di fuori 
del generale processo dì rinnova
mento democratico e senza la re
sponsabile partecipazione degli in
teressati, con il pericolo che in 
tal modo vengano ripetuti e aggra
vati gli errori di un tempo 

propongono al P.C.I. di farsi pro
motore di una larga e libera di
scussione e di raccogliere in tal 
modo i voti e le proposte del pub
blici impiegati in un completo pro
gramma; affidano al Partito stesso 
il compito di sostenerne l'attuazio
ne nell'Assemblea Nazionale Costi
tuente 

.ttipperi-vrono come base di di
scussione Ì punti seguenti: 

zione o soppressione dei Ministeri, 
ruoli e organici nazionali 

2) garanzia costituzionale, per 
il pubblico impiegato, del rispetto 
della sua professione politica e del
la sua fede religiosa 

3) riordinamento delle pubbli
che amministrazioni sulla base dei 
nuovi compiti che verranno allo 
Stato e ad altri enti pubblici nel 
campo economico-sociale per ef
fetto delle riforme agraria, indu
striale. bancaria 

4) nuovo regolamento dello 
stato giuridico dei pubblici impie
gati in modo da migliorarne ade
guatamente le attuali irrisorie re 
tribuzioni. e tecrescerne la respon
sabilità e lo spirito emulativo 

5) unico trattamento base per 
i dipendenti di tutte le ammini
strazioni pubbliche, compresi gli 
enti parastatali e locali e gli sta
bilimenti di pubblica utilità 

6) miglioramento de] tratta
mento di pensione e riduzione del 
periodo necessario a maturarne il 
diritto; trattamento di quiescenza 
anche per le dimissioni volontarie 

7) sganciamento della carriera 
dallo stipendio, revisione dell'at
tuale sistema dei • ruoli chiusi * 

8) riduzione dei gradi alle ef
fettive diverse funzioni, e cioè a 
4 per il gruppo A. 3 per il grup
po B. 2 per i l gruppo C e per il 
personale subalterno 

9) abolizione dei concorri in
terni nei gradi di un medesimo 
gruppo 

10) parificazione nel trattamen
to del personale femminile con 
quello maschile, e immediata abo
lizione delle restrizioni introdotte 
dal fascismo a danno delle donn»4 

in abrogatone della Tegtre rìrl 1919 
11) aasoluta libertà di associa

zione sindacale, a pari titolo di 
tutte le altre organizzazioni s in
dacali 

12» introduzione di sistemi di 
effettiva democrazia nelle pubbli
che amministrazioni, con la par
tecipazione di rappresentanti eletti 
dal personale ai lavori dei consi
gli di amministrazione e delle com
missioni di disciplina, e con la 
revisione dell'attuale si>tema delle 
note di qualifica 

13) eliminazione progressiva 
del personale non di ruolo, attra
verso la graduale ammissione a 
ruolo dei più idonei, e il regola
mento provvisorio del restante per
sonale fuori ruolo in vista della 
sua sistemazione in altri impieghi 

141 passaggio a carico dello 
Stato della ritenuta per fondo pen
sione 

15) unificazione dei contributi 
per previdenza e a>.-istenza a cari
co dello Stato, assicurazione contro 
le malattie, con estensione di tali 
provvidenze ai pensionati, in modo 
da parificare il trattamento dei di
pendenti del le imprese private 

18) mielioramenfo della cultu
ra professionale dei dipendenti 
pubblici soprattutto attraverso la 
revisione dei titoli occorrenti oer 
la ammissione ai pubblici concorsi 
e l'istituzione di particolari corsi 
di istruzione superiore 

17) riorganizzazioni fu basi de
mocratiche deiriNCTS. con il di
ritto per l'occupante della casa d« 
Stato ad abitarla anche dopo il 
collocamento a riposo, e rìorgani7-
zazione della Provvida e degli al
tri enti cooperativi esìstenti trn 
gli impiegati pubblici 

18) semplificazione delle proce
dure giurisdizionali nel contenzio
so del pubblico imoiego e riduzio
ne del costo dei procedimenti re
lativi. 

La « Famiglia dell'Antiquario » di 
Carlo Goldoni, messo in scena dal
l'Accademia al Quirino, è il primo, 
se non sbaglio, dei saggi della scuola 
di regia diretta da Orazio Costa. Que
sti saggi sono una innovazione: essi 
sostituiscono; senza le pretese del 
saggio finale, quelle esercitazioni di 
dizione e di recitazione che si tene
vano periodicamente negli anni pre
cedenti, e che non uscivano dal cri
terio scolastico. Con questi saggi si 
tende allo spettacolo: presentati in 
un grande teatro a un vasto pubbli
co, essi cominciano ad abituare gu' 
allievi al « teatro », che non esiste 
senza un pubblico, li allenano a va
lutare ie proprie forze davanti al 
vero giudice dell'attore, il pubblico; 
sgelano queste tremule mammole di 
serra mostrando loro il sole sia pure 
dalla finestra. E* augurabile che que
sti saggi si facciano frequenti: io 
credo che abbiano un valore scola
stico positivo, e valgano più di molte 
esercitazioni in camera chiusa. 

La commedia del Goldoni, pren
dendo a prestito gran materiale dal
la commedia dell'Arte, e finisce col 
darci un quadro caustico della morte 
dell'aristocrazia veneziana. Pantalo
ne. il gran borghese, prende salda
mente :1 governo della casa in rovina. 
mentre il conte rammollito non si 
occupa p:ù che di raccogliere anti
caglie e bric-à-brac: tutto crolla ed 
egli non vede altro che le sue meda
glie. « Fate quello che \ i pare, ma 
lasciatemi le mie medaglie J. Questo 
vecchio era anche lui numismatico: 
e i suoi casi di fam:g!ia non sono 
differenti da altri che cor.Ussciamo 
non per sentito dire, il che rende 
alla commedia un gusto saporitamen
te odierno. Noi m altra sede l'avrem
mo volentieri calcato, ma qui è già 
tutto in quel: Paròn. paròn. parón! 
squillato dal servo coi "re note del!a 
marcia reale. Un'interpretazione, 
diremmo, di un coerente ver;smo gol
doniano; se questo ci portasse a ri
conoscere Goldoni e a rappresentar
lo come è, un verista e un osser
vatore non sempre dolciastro, sareb
be già un gTosfo passo avanti. No
mineremo gli attori, cominciando dal 
divertente Panelli, senza perderci in 
elogi o rammarichi prematuri: l'Al
bini, il LUPI, il Manfredi, la Bellini. 
Il Buaz2elli, il Lombardini. lo Sbra-
g-'a. la Mariani, e. dtilcs in fundo. 
l'arguto Salce. 

s- *. 

UONA PASQUA 
Ve l'auguta cordialmente 
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VENDITA RATEALA 
P E R I M P I E G A T I S T A T A L I E B A N C A 1' 

CUCINE LACCATE 
Lettini, sedionl, giocattoli, carrozzino 

mobili stile antir<> 
Ditta NIBAEDI A L V A R O 

VIA ARPIA NUOVA. HI - TAL T6D381 jVg'SSSS) 

TEATRI 
ADRIANO: oie 17.15. concerto diretto da. Otto 

KItmptw — QOATfRO F0KTAHE: riposo. Sa
bato debutto della compagnia N'avarimi — QUI
RINO: riposo. Sabato: • Rebecta > di Dafne da 
Maurier — DELL'OPERA: ore 17.30: • Tro-
ia!ote i. 

CINEMA TEATRI 
JQVINELLI: • I fonati della rocca nera • e 

Tarieti — LA FENICE: • La trappola d'oro « 
e eomp, riviste Di Napoli — REALE: « 0 
sole ano •. 

C I N E M A 
Alkambra: La primola Smith — Altieri : I 

fuori legge drll'Orieate — Ajiiairiatari: II 
canto della vita — A m i l a : Cartacalna, dalle 
era 14.30 — Astra: Gli aaantl — AttailitA: 
II irrasde Talter — Brucattia: L'noao io gri
gio eoo James Mascs a doc. — Clelia: Al
l'Est di Gina — Calesse*: Frutto acerbo — 
Cent: Siludos aaigoi e Bagliori di Htacattu 
— Centrale: Quartieri alti — Dilla Tmaxia: 
Golgota — Dani: La donna misteriosa — 
Eita: Vietato al minorenni — Eietlaiar: Mater 
dolorosa — F i n t a i : Kanfraglo — Fliniala: 
Model» di Iti.-» — Intarlali: fi prudi Tal-
aer. apett. ontiaiati dalle ore 10.33 — Iris: 
I Infierì del Bengala — Italia: Le meatare 
di T(Q Sawytr — Manina: La porta del cielo 
• A«. — Milena: Fal-dcs amiges • Bìgllori 
di Mankattaa — Madtrilisiaie: s i l i A: Robin 
RcM: sala B: Vos canto p'è — Naaentuo: 
I dieci ctaaadaseati — Odeicalcai: Dinamite 
doppia e doc — Or le»: L'sltiRa speranti • 
d"r. — Panil i : Arterlur» al Grand Holel — 
Faliteaat Harfktriia: Li aorta del i\*l> t 
dot — Qairiaalt: La rea l i s ta del V»il — 
Rif i l i : Arrestatela — I n : Il t j l io della Itrta 
— Rialti: lì liacjlo del s'15. Perdessi — 
l e s i : Fase l i 0 di Boaeai — Salaria: La ralle 
t'U'isferao — Salerai: II fiiln del Torjar» 
icttt — S I T U I : L'eoa» l i p i ; ; ' — XXI l i d 
ie: Lettere t i tor&ezeaTe — Palina: o.:ar.33 
il grnrn» Teni. «1» s?*l!lcoIe t1acoi!o;jTi,ita» I 
— Salali MirfìtriU: Haica per sijaora r 
he. — lat ta ia : Gli I B U T I . 

RADIO 
! PRfMÌIUmU ai. S09.92 - Ore 13 17. 

t'izr-ti — 14.10- Mino D'iaica. • (renarle 
d*l tej'r» • — 14.35: • Saysll taa'a * — 1S: 
Ussita sislosifi — 1S.30: « Mirandoli» e 
la sta allegra krijaU . — 19: • Il rostr» 
ia:rt • — 20,4^: Artisti al akreioso — 
:0.5V HJSÌCI brillasi» — 51.15: • BaceietU 
Eiyi<-a . — 22: F«fsie d'orai te=p« — 22,15: 
« !Iev<a a cinese refi » di TVillias Bjrd — 
23.13: y-i'ira »:rfi5i^a. 

2 PROOM'iMA ai. 420.K — Ore 12 3.".: 
Ortiestra — 13.12: Umi ' j operistica — 13.30: 
Praf. Gitieppe Cariala: • Li sit i de! basbiso • 
— 14.25: Ba' i : • Qstrie tcirert* brwdebar-
5S««e • — 14.50 CottersLiiMe iti P.SJX.P. 
— 19.25: Mes.*a da raxer» — 19.50: L'Ita
l a raorjt — 21: . HiMer* d'Ha pi^sic-e di 
V.^tn Siirtcre • . rejia di Vie* l l e l « l — 
22.10: T»'rd:a=a — 23.15: Ussita sitfonira. 

A I C A L Z A T U R I F I C I RIUNITI 
S A I K 4 F I B I R B E ! 

V I A G O I T O . N . J VIA D E L L A V A T O R I 

GRANDE VENDITA SCARPE • BIANCHE per le PRIME COMUNIONI 
L 490 a L 790 di pelle con suole di cuoio 

dal Numero 24 al 35 da (Secondo nu
merazioni) 

FIER 
In vitello colorato 

cuoio da UOMO 
Scarpe da uomo In vitello nero 

con suola di cuoio garantita . . 
Donna In Antilope in tutti f colori 

e modelli da 

INI 
con „ . l . di L 1 5 Q 0 _ 1 9 0 Q 

L1500 r
c
a°le° L 1 ! 

L. 1000 a L. 1500 
L1500 S r L 1900-25P«i 

t&MM^MM^sjysA&s/w/y/yM 

la Ditta 900 

1 

di R. Cianni 
. Corso Vittorio Emanue le , 97 

NON liquida tessuti di rayon eome tante 
altre vendite ma OFFRE 

SETA PURA 
COTONE PURO 
LANA PURA 

Ai prezzi più 
vantaggiosi 
della Capi ta le 

rss/ssssA's/7/v/y//yy'^^^^ T , \ 

CUCINE 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. s s o 

Semenza L. 170 - Broccame L. HO 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I , C O M U N I T À ' , C O O P C R A T T V K I C C . 

ROMA - VÌA NIZZA N 42 (h FIUME) - ROMA 

T U T T I I PRODOTTI della RINOMATA e ANTICA D I T T A 

BOERO BARTOLOMEO di Genova 
VERNICI -BIACCHE - B I A N C O di ZINCO - MINIO 

S M A L T I li troverete presso i l deposito di 

ROMA - VIA ORISTANO. 3 - Tei. 74-426 

ECONOMICHE 
A LEGNA O CARBONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

LAMPADE • FORNELLI 
m ftw di petrolio 

BACCIANINI 
ROMA - Via dell'Umiltà. 11 

SI SPEDISCE FUORI ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R 
Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
• Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura» indolore e senza operazioni i 
EMORROIDI Rogad 

Piaghe V(t **RICC 
j VENEREE PELLE 

! Via Caladi Hienzo 152 
< r«l*I, W-iOl . Ox« 1-20 

Prof. Oofl. G. DE BERNARD» 
e PEI S P F f l A L I S T A V E N E R E E 

I M P O T E N Z A 
DisrurCi e inomaiif lessuarj 
Ore »-i! - if-i9. restivi i t- i: 

VIA PRINCIPE AMEDEO N 
ans Vi» Viminale (Dr*««n s»»z 
P r o ! . D'AMICI 

OCU LIST/ 
»' » Panni. 5 . Tel «-«SO - Or» • 

Oott. LI VIRGHI 
.<uil«ta In orologi» (rr.h.«itu . 

•«•-urinane • veneei . VI» rac.t< 
- ra Col» Riir .mi t-U. ll-IO tei 111 » 

Dot! THEnnnR tAN? 

i 

• V E N E R E E P C M . * 
j (fer or* *-V f<»«' ir. * u 

I M I , I-li Vi* Con da RicbM, l ì i . rei. M-Ml 

t ••. • v . • . 
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